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Il grande evento è arrivato dal cielo
al risveglio: Roma imbiancata è sem-
pre una di quelle notizie destinate ai
racconti popolari e infatti ieri matti-
na, in centro città, c’era chi passeg-
giando ricordava ad alta voce la sor-
presa di quella mattina della Befana
dell’anno 1985, quando la città si ri-
trovò all’alba molto romanticamen-
te rivestita di un manto bianco di 15

centimetri. Ieri mattina, la quasi tem-
pesta delle 11, dopo circa un’ora e
mezza di pioggia dalla prima nevicata
delle 8, che aveva fatto disilludere le
migliaia di studenti già pronti alle bat-
taglie a palle di neve, ha rinfocolato le
speranze dei festaioli e anche destato
non pochi disagi e preoccupazioni.
Mentre i fiocchi iniziavano a deposi-
tarsi per arrivare fino a tre centimetri
in centro storico, l’aeroporto di Ciam-
pino chiudeva ufficialmente alle
10.45 e a mezzogiorno le chiamate ai
vigili del fuoco a causa del maltempo
erano già 50 ed erano già oltre cento
ancora nel pomeriggio, nonostante il
tempo, dopo l’una, abbia volto al bello
fatto eccetto che ai Castelli, dove la ne-
ve è continuata a cadere, ad intervalli,
per tutta la giornata, con uffici pubbli-
ci chiusi e cittadini “sequestrati”. Inve-
ce a Roma, già intorno alle 15, il sole

Il Colosseo imbiancato dopo la nevicata di ierimattina
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p Imbiancati i monumenti per due ore fitte di fiocchi. Pochi i danni, isolati i Castelli

pNel resto d’Italia: molta neve in Toscana eUmbria. In Sardegna record: nevica per 16 ore
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Il venerdì «bianco»
Roma si sveglia sotto la neve
Ai romani non succedeva da 25
anni: svegliarsi e trovare la cit-
tà innevata. È durato poco, ma
è stato suggestivo. Molti fioc-
chi anche in Toscana, Umbria,
Sardegna e al Sud. Ma pochi i
disagi.
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